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Il governo di Deng annuncia d'aver eseguito 
la sua trentanovesima esplosione 
Unanime condanna da parte del club atomico 
di Stati Uniti, Russia, Francia e Inghilterra 

I cinesi denunciano la sproporzione 
tra il loro potenziale e quello degli altri 
Correzione di rotta della Casa Bianca 
A novembre cruciale vertice a Seattle 

Brividi nucleari tra Cina e Usa 
Test di Pechino, Clinton minaccia la ripresa degli esperimenti 
La Cina ha effettuato ieri il suo trentanovesimo test 
nucleare sotterraneo. Rammarico delle altre poten
ze atomiche. Clinton a luglio aveva proposto di pro
lungare per 15 mesi la sospensione generale degli 
esperimenti che durava di fatto dallo scorso settem
bre. Ora -dice- potremmo ricominciare anche noi. 
Secondo Pechino la moratoria nei test congela la 
superiorità bellica di alcuni paesi ai danni di altri. 

QA BIMBI. BERTINETTO 

BB . Pechino annuncia al 
mondo di avere eseguilo il suo 
trentanovesimo • esperimento 
nucleare (trentottesimo se
condo .altri conteggi). E il 
mondo risponde con un coro 
di deplorazioni. Unanime la 
condanna nel club atomico in
temazionale: Stati Uniti. Rus
sia. Francia. Gran Bretagna, 
usano quasi gli stessi termini 
per bollare il tesi eseguito Ieri 
nel sottosuolo del deserto di 
LopNor. • •- : . ; . ' • ,. 

Generale e il "rammarico» 
per un evento che interrompe 
una moratoria che durava di 
(atto da oltre un anno, anche 
se solo lo scorso luglio era sta
ta in qualche modo ufficializ
zata da un appello di Clinton a 
continuare la sospensione dei 
test per altri quindici mesi. Ed *-' 
anche se questo appello, ac
colto senza esitazioni da Mo
sca, Londra, Parigi, era stato 
apertamente respinto da Pe
chino. Le autorità cinesi aveva
no al contrario sin da allora 
messo le mani avanti: se fare
mo esplodere un ordigno, ciò 
non significherà la violazione 
di alcun impegno, dato che al
l'interruzione degli esperimen
ti non abbiamo mai aderito. •-

L'annuncio del test è stato 
dato ieri subito dopo la sua 

conclusione. Con insolita tem
pestività dunque, visto che in 
passato tra l'evento e l'infor
mazione venivano lasciati tra
scorrere lunghi intervalli. 

Mentre il telegiornale serale 
dava la notizia, l'agenzia Xi-
nhua diffondeva una lunga no-

' ta per illustrare la posizione di 
Pechino in materia nucleare: 
«La storia ha dimostralo la por
tata limitata di una moratoria 
che sia destinata a mantenere 
la supenonta atomica, mentre 
al contempo ci si rifiuta di ri
nunciare al potere di dissua
sione nucleare, di vietare total
mente e distruggere le armi H». 

In altre parole la Cina ritiene 
che la fine degli esperimenti 
congelerebbe l'attuale spro-

, porzione fra l'enorme poten
ziale distruttivo in mano ad al
cuni Stati (Usa e Russia soprat
tutto) e quello relativamente 
modesto di cui dispongono al
tri, Cina compresa. È un rischio 
che non vuole correre, anche 
perché il suo armamento ato
mico, secondo gli esperti, ri-
schierebbe nel giro di qualche 
anno di diventare del tutto ob
soleto. • 

Cosi Pechino rifiuta ciò che 
per altri sarebbe una tappa in
termedia verso il sogno di un 

mondo denuclearizzato, e 
chiede di saltare tutti insieme, 
e subito, al traguardo finale. 

Intanto però la deflagrazio
ne avvenuta ieri nello Xinjiang 
rischia di innescare una ripre
sa generalizzata dei test atomi
ci nel mondo. Clinton l'ha det
to chiaramente ieri, nel com
mentare la notizia dell'esperi
mento cinese. Un comunicato 
della Casa Bianca afferma che 
•il presidente ha ordinato al 
ministero dell'Energia di pren
dere i provvedimenti necessari 
per mettere gli Stati Uniti nella 
posizione di poter svolgere test 
nucleari l'anno prossime. 

Una reazione prudente, che 
non prelude ad alcuna imme
diata correzione di rotta, ma fa 
capire che essa potrebbe veri
ficarsi in un futuro non lontano 
se la Cina continuasse sulla via 
degli esperimenti. 

Nel frattempo però il tempo 
e le opportunità di un chiari
mento non mancheranno. 
Fondamentale sarà l'incontro 
che i due capi di Stato, Clinton 
e Jiang Zemin, avranno a 
Seattle alla fine di novembre. 
Sara quella l'occasione per 
mettere sul tappeto tutta una 
serie di questioni che ultima
mente hanno avvelenato le re
lazioni cino-americane. Gli ' 
stessi ministri degli Esteri War-
ren Christopher e Qian - Qi-
chen, in un colloquio avuto 
dieci giorni fa a New York al-
l'Onu avevano ammesso che i 
rapporti fra 1 due paesi attra
versavano una fase «agitata». 

, Certo non ha contribuito a 
migliorare l'atmosfera la scelta 
del Comitato intemazionale 

' olimpico di affidare aSydney i • 
• Giochi del 2000. deludendo le • 

aspettative dei cinesi che ave-

Arriva dal Pacifico 
il rischio dell'anarchia 
A rischio la sospensione dei test atomici decisa in 
luglio da Clinton e rispettata da Russia, Francia e 
Gran Bretagna. L'esplosione nel poligono cinese 
ostacola la politica della Casa Bianca contro la pro
liferazione nucleare e rida fiato alla lobby militare 
statunitense. Il riarmo di Pechino e di altri paesi del
la regione ipoteca accordi di sicurezza nel Pacifico. 
Le prospettive del Trattato di non proliferazione. 

VICHI DE MARCHI 
• • «Nessun test nucleare 
per pnmi». Concludendo un 
lungo braccio di ferro tra il 
Congresso e la vecchia presi
denza Bush, Bill Clinton aveva 
annunciato, il 2 luglio, l'ab
bandono di ogni esperimento 
nucleare per quindici mesi, a 
condizione che anche la altre 
quattro potenze atomiche se
guissero l'esempio. Il Senato • 

che nel settembre '92 aveva 
deciso una moratoria analoga 
sino al 30 giugno di quest'an
no - aveva approvato la mos
sa di Clinton, lì programma di 
nove nuovi test atomici era 
stato messo nel cassetto. La 
Francia - il cui ultimo test nu
cleare risale al luglio '91 e nel
l'aprile '92 aveva già annun
ciato la sua decisione di so

spenderli temporaneamente -
si era adeguata, anche se il 
nuovo governo aveva sperato 
in una ripresa dei esperimenti 
per ammodernare l'arsenale 
francese. Anche la Gran Breta
gna aveva aderito, sia pure 
controvoglia. Del resto Londra 
effettua i suoi test sotterranei 
(l'ultimo nel novembre '91) 
nel deserto americano del Ne-
vada, in base ad un vecchio 
accordo. Era gioco forza ac
cettare la decisione di Clinton 
anche se si allontanava la pro
spettiva di ammodernare le 
armi a bordo dei nuovi sotto-
marini Tridcnt. La Russia, in
vece, esultava perchè era ciò 
di cui aveva bisogno: innanzi
tutto per ragioni economiche, 
per non immobilizzarc risorse 
in questo settore. Era stalo 
proprio Gorbaciov, per primo, 
ad annunciare una moratoria 

vano candidato con molte spe
ranze la loro capitale Pechino. 
Ma la crisi ha radici più lunghe. 
Essa si era già manifestata in 
maniera clamorosa quando, 
alcuni mesi fa, Washington 
aveva decretato l'embargo nel
la vendita di certi tipi di tecno
logia alla Cina, come punizio
ne per forniture di missili cinesi 

al Pakistan. Missili che secon
do gli Usa sarebbero in grado 
di portare testate nuclean. Con 
quelle forniture Pechino avreb
be violato gli impegni presi in 
precedenza, cosa che i cinesi 
negano. 

Secondo le stime di alcuni 
esperti occidentali, la bomba 
esplosa ieri aveva una potenza 

di circa settanta-ottanla chilo-
toni, e rientrava nel progetto 
per lo sviluppo di un arma di ti
po nuovo di cui dovrebbero 
essere dotati missili a testata 
multipla. GII ultimi test com
piuti dai cinesi risalivano ri
spettivamente al 21 e 28 set
tembre dell'anno scorso. 

Pechino sovente mette a 
confronto il suo curriculum 
atomico con quello degli altri 
paesi, con lo scopo di far risal
tare • la relativa trascurabilità 
dei propri exploit in rapporto a • 
Stati Uniti, Russia, ctc. Effettiva
mente i 38 o 39 test cinesi sem
brano poca cosa in confronto 

ai 950 degli americani, ai 600 
compiuti dai russi, ai 200 fran
cesi. Ma ovviamente il proble
ma non sta nel numero, quan
to nel rischio che la corsa al 
narmo atomico riprenda su 
scala generale. Come lascia 
capire, tra le altre, la dichiara
zione del portavoce del mini
stero degli Esteri russo, Grigory 
Karassin, secondo cui l'episo
dio di ieri può «influenzare ne
gativamente i negoziati per 
l'interdizione totale dei test nu
cleari, nonché gli stessi prepa
rativi per la conferenza sul nn-
novo del Trattato di non proli
ferazione nucleare». 

unilaterale di un anno, il 28 ot
tobre 1991. Poi Eltsin aveva se
guito l'esempio e già da oltre 
un anno la Russia noneffettua 
esperimenti nucleari. 

Ma tra tanti consensi, più o 
meno entusiastici, c'era anche 
stato il silenzio di Pechino. La 
tradizionale • posizione della 
Cina ò sempre stata quella di 
rifiutare ogni accordo su so
spensioni temporanee degli 
esperimenti atomici pur affer
mando la necessità di una di
struzione totale degli arsenali 
nucleari e un trattato interna
zionale per il bando totale de
gli esprimenti." 

Ieri l'esplosione cinese nel 
poligono nucleare di Lop 
Nord, nel nord ovest del pae
se, a 800 chilometri dal confi
ne con il Kaztjkhstan.' nmette 
tutto in discussione. Nessun 
automatismo nella reazione 
americana; Washington non 

ha già annunciato di voler ri
prendere i test, ci vorranno co
munque mesi prima che ciò 
avvenga. Serve anche un'au
torizzazione, non scontata, 
del Congresso. Ma, certamen
te, l'esplosione nel sottoscuo-
lo cinese, ha già prodotto un 
primo effetto. Riaprire lo scon
tro interno agli Usa tra la lobby 
militare ed alcuni circoli politi
ci che premono per il prose
guimento dei test, per garanti
re sicurezza e affidabilità del
l'arsenale statunitense, e una 
grande maggioranza del Con
gresso, contraria non solo per 
gli alti costi ma perchè ripren
dere i test nucleari significa al
lontanare la possibilità di un 
trattato per la loro interdizione 
totale. La data possibile per 
un tale accordo era il 1996. La 
decisione di Pechino rischia, 
soprattutto, di incrinare uno 
degli assi portanti della politi

ca clintoniana in tema di con
trollo degli armamenti: bloc
care in tutti i modi la prolifera
zione atomica, impedire che 
altri paesi si dotino di quest'ar
ma e consolidare il Trattato 
sulla non proliferazione nu
cleare, la cui Conferenza di re
visione si terrà nel 1995. Una 
posizione ribadita dall'inquili
no della Casa Bianca anche 
alla recente assemblea an
nuale dell'Onu. La sospensio
ne degli esperimenti aveva, in
fatti, soprattutto lo scopo di di
mostrare ai paesi ufficialmen
te non atomici la volontà di 
giungere a seri accordi inter
nazionali con mezzi diversi da 
quelli nucleari. • -

A queste preoccupazioni si 
aggiunge quella «asiatica». In 
controtendenza rispetto al re
sto del Mondo, nel Pacifico 
molti paesi si stanno riarman
do. Primi fra tutti la Cina che, 

Lo scoppio' 
della prima 

1: atorSléà" * 
cinese; 
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dopo aver ndotto di un quarto 
(in termini reali) le spese mi
litari tra il '79 e 1*89, ha ripreso 
in grande stile produzione e 
ammodernamento del pro
prio arsenale. Il che rischia di 
bloccare ogni dialogo «regio
nale» sulla sicurezza. Ma a 
queste obiezioni Pechino re
plica che il suo bilancio milita
re, pur in crescita, è solo del 2 
% del Pil, nulla di paragonabi
le a quello di Mosca e Wa
shington. Stesso discorso per 
le armi nucleari. E anche sui 
test, simbolo della volontà di 
proseguire nella superiorità 
atomica, i dirigenti cinesi op
pongono le cifre. Secondo nu
merose fonti, gli Usa, sino ad 
oggi hanno effettuato 936 test, 
l'ex Urss 644. la Francia 189, la 
Gran Brctegna 44. la Cina oltre 
30 ( i dati sono discordati; for
se 36, forse 38-39). 

fclE* 

Militante neonazista 

Il capofamiglia era dello Sri Lanka 
Uccisi marito, moglie e due figli 

Un'altra strage 
in Germania 
Rogo xenofobo? 
Orrore in una cittadina termale dell'Assia. Un'intera 
famiglia è stata uccisa in un attentato incendiario 
che potrebbe avere una matrice xenofoba. Il capo
famiglia (31 anni) era originario dello Sri Lanka e 
ha perso la vita insieme con la moglie tedesca di 27 
anni e i due figlioletti, di uno e di tre anni. Nella villa 
presa di mira abitavano altre 16 persone, tutte tede
sche e anziane. • • 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' 

PAOLO SOLDIMI 

M BERLINO. Una famiglia in
tera, composta da un uomo 
dello Sri Lanka, dalla moglie 
tedesca e dai loro due figli, 
uno e tre anni, 6 slata stermi
nata in un attentato incendia
rio a Bad Wildungen, un picco
lo centro termale dell'Assia. 
Sul fatto che l'incendio sia sta
to appiccato intenzionalmente 
alla villa, che insieme con la 
famiglia uccisa ospitava altre 
12 persone, tutte tedesche, 
non ci sono dubbi, mentre del " 
tutto incerta e la' matrice del
l'attentato. La polizia, fino a ie
ri sera, ha sostenuto che non . 
esistevano elementi per far 
pensare a un episodio di vio
lenza xenofoba, e però non ha 
saputo dare alcun altra spiega
zione. 

Bad Wildungen è una picco
la località di collina a sud-
ovest di Kassel conosciuta per 
le sue terme e frequentata da 
una clientela anziana e bene
stante. Secondo quanto ha di
chiarato la polizia, nel paese 
non ci sono estremisti né si so
no mai verificati atti di intolle
ranza. La villa presa di mira, 
una antica residenza che era 
stata trasformata in pensione, 
si trova sulla strada che poru a 
un sanatorio, al centro di una 
zona residenziale assoluta
mente tranquilla. Sul luogo 
dell'incendio non sono state 
trovate scntte, né esso è stato 
rivendicato. Sempre secondo 
la polizia, l'identità del capofa
miglia, inoltre, non poteva es
sere desunta dal nome perché 
l'uomo aveva assunto il cogno
me tedesco della moglie. A 
parte l'ingenuità di questa ulti
ma «prova», gli investigatori, 
però, non sono riusciti ad ad
durre il minimo elemento che 
possa fare escludere che il mo
vente sia stalo proprio l'odio 
razziale. 

L'unico elemento certo è 
che il fuoco non si ò acceso 
per cause accidentali ma è sta
to appiccalo, e anche con una 
precisa intenzione di causare il 
massimo di danni. 1 focolai 
erano due. uno sul retro della 
casa e uno sotto la scala inter

na, e ambedue erano stati ac
cesi dopo aver cosparso di li
quido infiammabile notevoli 
quantità di rifiuti. Solo per un 
caso le fiamme che sono di
vampate sotto la scala non 
hanno causato una tragedia 
ancora più grave. La scala stes
sa, infatti, ha ceduto solo nella 
sua parte inferiore, costringen
do gli abitanti del seminterrato 
ad uscire dalle finestre, mentre 
ha resistito in alto consenten
do agli inquilini dei piani supe
riori di fuggire appena è stato 
dato l'allarme, poco dopo le 3 
della notte tra lunedi e marte- • 
di. Purtroppo, però, tra quanti " 
hanno fatto in tempo a metter
si in salvo non c'era la famiglia 
del terzo piano. Secondo le 
pnme indagini, l'uomo del 
quale si sa che aveva 31 anni e 
si trovava in Germania dal 
1990. la moglie ventisettenne e 
i loro due bambini sono morti 
asfissiati dal denso fumo che si 
sprigionava dal fuoco. 

Gli altri inquilini della villa, 
quattro famiglie, due persone 
sole e due ospiti a pensione, 
sono stati interrogati in ospe
dale, dove si trovano per pre
cauzione, alla ricerca di una 
spiegazione per l'attentato. Si 
tratta prevalentemente di per
sone anziane, nessuna delle 
quali avrebbe fornito elementi 
utili alle indagini. Anche se, 
come si è detto, la polizia cri
minale di Korbach, cui è stata 
affidata l'inchiesta, è molto 
cauta sull'eventuale matrice 
xenofoba dell'attentato e an
che se è certo che a Bad Wil
dungen non è mai stata regi
strata l'attività di gruppi eversi
vi, è vero invece che la regione 
dell'Assia settentrionale che 
circonda il paesino termale è 
tutt'altro che tranquilla. Tra 
Gottinga e Fulda sono presenti 
e molto attivi diversi gruppi 
neonazisti e la seconda città, 
che dista dal luogo dell'atten
tato dell'altra notte una settan
tina di chilometri, dopo la cla
morosa «marcia» di ferragosto, 
e considerata un punto di rife
rimento per la Szene dell'estre
ma destra. 

Killer delle vecchiette 
In Florida maniaco violenta 
e uccide vedove sole 
Sono già quattro le vittime 
• B NEW YORK. Non tremano 
solo i turisti in Rorida: un ma
niaco ha violentato e ucciso 
quattro vecchiette negli ultimi 
giorni, riducendone altre due 
in fin di vita. Tutti gli assalti so
no avvenuti nell'area di Spring 
Hill (vicino a Tampa) in un 
raggio di 15 chilometri. L'as
sassino ha sempre scelto vedo
ve che vivevano sole. L'età del
le vittime: tra i 70 e gli 87 anni. 
L'uomo usa la stessa tecnica: 
penetra nelle abitazioni, vio
lenta le vecchie, le picchia sel
vaggiamente fino ad ucciderle, 
brucia il cadavere. In due oc
casioni il maniaco, forse inter
rotto, non ha completato l'o
pera lasciando le donne in fin 
di vita. L' ultima vittima è stata 
Alice Dawc, una vedova di 87 

anni che viveva in un villaggio 
di case prefabbricate, popola
to soprattutto da anziani. «La 
situazione è molto semplice: 
abbiamo un maniaco omicida 
scatenato che conlinuerà a 
colpire finché non sarà preso», 
afferma Naftali Berrill, una psi
cologa di New York. Le ucci
sioni, avvenute nell'arco degli 
ultimi 50 giorni, hanno semi
nato il terrore tra gli abitanti 
della contea di Hemando. do
ve oltre un terzo dei residenti 
ha più di 65 anni. Il killer ha in
crementato gli affari dei com
mercianti di armi: molte pen
sionate sono corse a comprare 
una pistola. Un corso di arti 
marziali nella zona ha visto l'i
scrizione di 66 anziane signo
re. 

La Corte suprema Usa toglie la custodia del figlio alla donna che aveva «prestato» l'utero 
Soddisfatti i genitori genetici. Una sentenza che farà scuola 

«La madre in affitto rispetti i patti» 
La madre che aveva prestato l'utero, dietro com
penso, per far nascere Christopher dovrà restituire il 
bimbo, che ha ormai 3 anni, ai suoi genitori geneti
ci. Lo ha deciso la Corte suprema Usa dopo una bat
taglia legale cominciata quando la madre «in affitto» 
era incinta di poche settimane. La sentenza farà 
scuola ora che la questione dell'essere «genitore» è 
complicata dalle nuove tecnologie riproduttive. 

• I NEW YORK. SI all'utero «in 
affitto», ma non a quello in 
•leasing»: i nove giudici della 
Corte Suprema americana 
hanno strappato a una donna 
della California il bambino che 
aveva portato per nove mesi in 
grembo per affidarlo ai genito
ri genetici. La decisione del 
massimo organo costituziona

le segna una pietra miliare in 
un momento in cui il diritto di 
famiglia viene messo alla pro
va dalle nuove frontiere della 
società: fecondazione in pro
vetta, donatori di seme, pro
creazioni postume. Una diffici
le materia, che pone, oltre a 
problemi legali, anche decisi
ve questioni etiche. 

Christopher • questo il nome 
del piccolo protagonista della 
vicenda - è da ieri in consegna 
definitiva di Mark e Crispina 
Calvert, la mamma e il papà 
naturali. Ma Ana Johnson, l'in
fermiera ed ex marine che tre 
anni fa lo ha dato alla luce, 
non si è data affatto per vinta. 
E minaccia di portare la batta
glia in una nuova sede: il Con
gresso. 

«Siamo al settimo cielo: il 
nostro incubo è finito», ha pro
clamato Mark, il padre, dopo 
aver appreso il verdetto dei , 
giudici di Washington. Un bel 
maschietto dai capelli neri e gli 
occhi vivaci. Chistophcr era fi
nito al centro del dibattito sui 
diritti delle madri «per procura» 
ancor prima della nascita, il 19 
settembre 1990. Era stata Ana 
a partorirlo dopo aver ricevuto, 

nove mesi prima, un uovo ferti
lizzato da Crispina e un asse
gno di diecimila dollari. 

L'accordo con i Calvert era 
stato chiaro: al termine della 
gestazione la donna avrebbe 
dovuto consegnare il bebé in 
adozione. Incinta di poche set
timane, tuttavia, Ana aveva 

' cambiato idea. Il figlio era suo: 
1' avrebbe tenuto anche dopo 
il parto. «Non dimenticheremo 
mai il contributo che miss 
Johnson ha dato alla nostra fa
miglia. Ma non possiamo per
donarla per le pene che ci ha 
dato», ha dichiarato Mark a re
sponso avvenuto. 

Il giudizio della corte ha 
chiuso il caso, ma non il dibat
tito: «Una decisione singola . 
non può risolvere temi scottan
ti come quelli legati alle tecno
logie riproduttive e alla nozio
ne stessa dell' essere genitore», 

ha proclamato Marjorie Shultz, 
docente di diritto all'Università 
di Berkeley. 

Per tre anni la sorte di Chri
stopher aveva spaccato l'Ame
rica producendo un incredibi
le arcobaleno di opinioni: do
po tutto in un decennio oltre 
quattromila neonati sono stali 
partoriti con lo stesso metodo. 
Le femministe si erano schie
rate compatte cori Ana, men
tre i conservatori, che nella 
pratica dell'utero «in affitto» ve
dono I' ennesimo esempio 
della degenerazione dei costu
mi, avevano preso la parte dei 
Calvert. In mezzo, i sosteniton 
dei diritti del feto: sia pure a 
malincuore, non se l'erano 
sentita di dare torto alla «mam
ma per procura» decisa a te
nersi il bambino che per nove 
mesi era stato suo. 

Rivelazioni su Heitmann 

Disprezza gli omosessuali 
il candidato di Kohl 
alla presidenza tedesca 
• BERLINO. Il candidato 
della Cdu per la carica di 
presidente della Repubblica 
Steffen Heitmann non ama 
gli omosessuali. La cosa non 
stupisce date le caratteristi
che del personaggio, cui 
non piacciono neppure gli 
stranieri e le donne che la
vorano, ma non mancherà 
di procurargli nuove antipa
tie nell'opinione pubblica 
che rischia di ritrovarselo, se 
Kohl e il suo partito la spun
teranno nel maggio prossi
mo (cosa di cui per fortuna 
è lecito dubitare), come 
massimo rappresentante 
della nazione. 

11 disprezzo del candidato 
alla presidenza per gli omo
sessuali è stato testimoniato 

da un settimanale berlinese, 
la Wochenpost che ha ritro
vato, e pubblicato, una lette
ra inviata da Heitmann nel 
1984 (ai tempi della Rdt 
dunque) al dissidente Chri
stian Pulz, oggi deputato di 
Bùndnis 90 nel parlamento 
di Berlino e all'epoca corag
gioso difensore dei diritti de
gli omosessuali contro le 
persecuzioni del regime di 
Honecker. 

Nella lettera Heitmann so
stiene che poiché «la natura
le tendenza dell'uomo è per 
l'eterosessualità e gli omo
sessuali resteranno sempre 
una minoranza», essi «deb
bono sopportare gli svantag
gi legati a questa loro mino
rità».' OPSo. 


